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Ùl certificazione forestale: un 'indagine 
conoscitiva tra gli operatori del settore 
forestale del Trentino 

Introduzione 

Lo scopo di questo articolo è quello di 
esporre i risultati di un' indagine effettuata 
nel 2002 sulla percezione del concetto di 
certificazione forestale, sulla effettiva dif­
fusione della certificazione nel settore 
forestale e sulla eventuale utilità della stes­
sa. L'indagine è stata condotta sottoponen­
do dei questionari a varie persone apparte­
nenti al settore forestale, nel corso di un se­
minario tenutosi a Trento il 13 febbraio 
2002 sul tema: "La certificazione PEFC 
(Pali Europeall Forest Certificatioll), 
un ' opportunità per i proprietari forestali e 
per le aziende del settore legno". 

Si vuole anche tracciare una breve storia 
della certificazione forestale, senza tuttavia 
entrare nel dettaglio dell e procedure degli 
schemi ; si tenta poi di fare un bilancio della 
situazione attuale, riportando alcune tabelle 
che si ntetizzano il livello di diffusione de­
gli schemi e infine si riportano brevemente 
gli ultimi sviluppi in t«ma di certificazione 
forestale. 

Secondo il glossario tecnico riportato nel 
sito web di Federlegno-Arredo, lo certifica­
zione consiste nell'attestazione di un atto, 
il suo renderlo certo. Nel lillguaggio della 
qualità ci si riferisce prevalentemente alla 
Certificaziolle di COllformità. La Certifica­
zione di Conformità è un atto l'nediante il 
quale Lilla terza parte indipendente dichia-

ra che, con ragionevole attendibilità, un 
determinato prodotto o servizio è confonne 
ad Urla specifica nonna o regola tecnica. Si 
distillgue tra certificazione di prodotto, 
certificazione di sistema e certificazione 
delle persolle. La certificazione ha maggio­
re o minor valore Cl seconda della atten ~ 
dibilità e dell'accreditamento dell'organi­
smo certificante. La certifi cazione forestale 
è allora una procedura COH cui un terzo in­
dipendente attesta per iscritto che la 
silvicoltura di una determinata area è con­
fo rme allo standard di ulla buona/sosteni­
bile gestione forestale. Lo ,·tandard (ossia i 
criteri e gli indicatori di urta gestione 
fo restale sostellibile) è stato elaborato con 
Wl plVcesso aperto e trasparente. Per clien­
ti e consumatori la certificazione forestale 
assicura che la materia prima impiegata 
per i prodotti in legno proviene da foreste 
ben gestite/gestite in modo sostenibile 
(V ALTANEN, 200 I). 

Attualmente esistono vari sistemi di cer­
tificazione applicabili nel settore forestale, 
di cui due (FSC e PEFC) nati specifica­
tamente per l'impiego nelle foreste e nelle 
ditte di prima e seconda trasformazione del 
legno (la cosiddetta Chain of Custody, in si­
gla CoC) e attualmente applicati in Europa. 

Per quanto riguarda gli schemi PEFC e 
FSC di seguito descri tti, buona parte del te­
sto è stata reperita sui relativi siri Internet 
citati in bibliografia. 
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Il sistema PEFC 

Il sistema PEFC è nato nel 1998 dopo una 
serie di incontri dei rappresentanti di pro­
prietari forestali di a1cuni Paesi promotori 
(Austria, Finlandia, Francia, Germania, Nor­
vegia e Svezia). Nel corso delle successive 
riunioni , il gruppo originruio ha visto la par­
tecipazione di altri Paesi e le richieste di 
adesione sono progressivamente aumentate. 

PEFC è una cornice per il mutuo ricono­
scimento di schemi credibili di certifi­
cazione nazionali o regionali che sono stati 
sviluppati per incontrare le esigenze di una 
Gestione Forestale Sostenibile (GFS) rico­
nosciute a livello internazionale. E' una ini­
ziativa volontaria del settore privato, basata 
sul consenso tra le parti interessate alla ge­
stione sostenibile delle foreste a livello na­
zionale o regionale. Lo scopo di PEFC è 
quello di rinforzare e migliorare l' immagi­
ne positiva della selvicoltura e del legno 
come una materia prima rinnovabile. TI 
PEFC contribuisce alla promozione di una 
gestione delle foreste economicamente va­
lida, ambientalmente appropriata e social­
mente utile, così come definito dai criteri di 
Helsinki, e si basa su una verifica di parte 
terza e indipendente e su una certificazione 
a livello regionale. anche se rimane aperto 
ad altre possibilità (www.pefc.org). 

Il sistema implica la costituzione di una 
struttura (Ente di gestione) nazionale PEFC 
nei diversi Paesi europei la quale, su invito 
dei proprietari forestali , deve coinvolgere 
tutte le parti interessate (organizzazioni 
professionali, federazioni, ecc.). Il compito 
degli Enti nazionali è di elaborare e mettere 
in atto a livello nazionale uno schema di 
certificazione che rispetti le regole e i crite­
ri definiti dal Consiglio di Certificazione 
Pan-Europea (PEFCC, Pan European 
Farest Certificatian Caunei/). Gli Enti di 
13 Paesi europei hanno fondato appunto 
l'associazione denominata Consiglio per la 
Certificazione Forestale Pan-Europea. 11 
Consiglio ha il compito di valutare la con­
formità degli schemi di certificazione dei 
partecipanti rispetto ai requisiti deno sche­
ma generale, di coordinare e sviluppare ul­
teriormente l'implementazione dello sche-

ma, agendo di fatto come ente di gestione e 
come formale rappresentante del sistema di 
Certificazione Pan-Europeo. 

Il PEFCC è composto dalla Segreteria, 
dall ' Assemblea generale e dal Consiglio di 
amministrazione. Ciascun Forum nazionale 
invia un delegato all' Assemblea generale, 
l'organo supremo del PEFCC che ha il 
compito di eleggere il Consiglio di ammi­
nistrazione. A seconda delle dimensioni 
deJl'organismo nazionale, il delegato avrà 
diritto ad utilizzare da uno a tre voti (secon­
do i quantitativi annuali di materiale legno­
so tagliato: meno di lO milioni di metri 
cubi, tra i lO e i 30 milioni di metri cubi, 
più di 30 milioni di metri cubi); anche il 
contributo aSSOCIatIVO corrisposto dai 
membri dipende dalle dimensioni del 
Forum, nazionale. 

11 PEFCC determina le condizioni base e 
i requisiti minimi che uno schema naziona­
le di certificazione deve rispettare per poter 
ottenere il mutuo riconoscimento nell 'am­
bito del sistema. Gli schemi di certifica­
zione nazionali sono soggetti a controllo 
relativamente all'adempimento di quanto 
previsto dai requisiti da parte del PEFCC, il 
guale tuttavia, non effettua in sé certifica­
zioni. Queste rimangono di esclusiva com­
petenza di enti di certificazione accreditati 
che operano a livello nazionale. 

Membri ordinari sono al momento 25 Pa­
esi , con i rispettivi organismi di gestione (o 
gruppi di lavoro) nazionali; per 13 di questi 
Paesi lo schema nazionale di certificazione è 
stato approvato dal Consiglio del PEFC 
(dato preso dal sito www.pefc.org). Lo sche­
ma italiano, alla data del 29 settembre 2003, 
non era ancora stato approvato, ma era stato 
sottoposto al Consiglio PEFC, il quale ha af­
fidato l'esame della documentazione ad una 
società di consulenza forestale. Oltre ai 
membri ordinari vi sono 9 organizzazioni in­
ternazionali che supportano il sistema 
PEFC, in veste di membri straordinari. Tra 
questi vi sono la federazione europea dei 
proprietari forestali (Con/ederatian Euro­
péenne des Propriétaires Forestie/·s - CEPF) 
e quella dei proprietari fondiari (EUlvpean 
Landawners' Organisatian - ELO), le orga­
nizzazioni europee dell'industria di lavora-



zione del legno (CEl Bois), dell'industria 
cartaria (COllfederation or European Papa 
Industries - CEPI) e del commercio del le­
gno (FEBO) (www.pefc.it/origini.asp). 

Il PEFC-Italia è un'associazione senza 
fini di lucro, fondata il 4 aprile 2001, che 
ha aderito al PEFCC in occasione dell' As­
semblea generale di Santi ago di Com­
postela il 19 giugno 2001. Scopo del 
PEFC-Italia è quello di documentare e fa­
vorire la GFS, migliorando l'immagine del­
la selvicoltura e della filiera foresta-legno " 
in generale. fornendo uno strumento di 
nì.ercato che consenta di commercializzare 
legno e prodotti derivanti da foreste e da 
impianti di arboricoltura da legno gestiti in 
modo sostenibile. Tenuto conto della debo­
lezza della struttura fondiaria presente sul 
territorio nazionale, il PEFC-Italia intende 
fornire a tutti gli attori della filiera foresta­
legno la possibilità di partecipare in manie­
ra volontaria, indipendentemente dalla loro 
dimensione: 
• alla certificazione della GFS, implemen­

tando oltre alla certificazione individuale, 
anche la certificazione di gruppo e la 
certificazione regionale; 

• alla cel1ificazione della rintracciabilità 
dei prodotti legnosi commercializzati e 
trasformati , che provengono da foreste e 
piantagioni gestite in modo sostenibile. 
Possono far parte del PEFC-Italia i rap-

presentanti di tutte le pruti interessate della 
filiera foresta-legno (piantagioni incluse). Il 
PEFC-Italia ha sviluppato il sistema di 
certificazione forestale italiano ed è basato 
sul documento tecnico "Struttura della 
Certificazione Forestale Pan-Europea - Ele­
menti Comuni e Requisiti" (PEFCC-DT) -
approvato dall' Assemblea generale il 26 no­
vembre 2002 in Lussemburgo. Il sistema ita­
liano è stato approvato nell' Assemblea del 
PEFC-Italia del 28 febbraio 2003 svoltasi a 
San Michele all'Adige (TN) con la successi­
va deliberazione da parte del Consiglio di 
amministrazione tenutosi a Mestre (Ve) il 30 
aprile 2003. Lo schema è stato successiva­
mente esaminato dagli esperti del SINCERT 
(Sistema Italiano per l'accreditamento degli 

I Vedi documento ITA 1004, sul sito www.pefc.it. 

Organislni di Certiticazione) e l'approvazio­
ne definitiva da parte del Consiglio di ammi­
nistrazione del PEFC-Italia è avvenuta il 6 
agosto 2003' . 

I criteri di certificazione del sistema 
PEFC sono basati sui 15 criteri di Helsinki 
per la gestione forestale sostenibile, sui 27 
indicatori pan-europei per la gestione fore­
stale sostenibile e sul1e linee guida operative 
pan-europee approvate a Lisbona nel 1998; 
tutti questi documenti sono stati prodotti 
dalla Conferenza Intemtinisteriale per la 
Protezione delle Foreste Europee (MCPFE, 
Ministerial C011ference on the Protection o[ 
Forests in Europe), cioè un processo inter­
governativo a cui aderisce anche lo Stato 
italiano. 

Per la loro applicazione a livello italirulo si 
è attivato nel 2001 (l ottobre a Roma, presso 
la sede della Consulta Nazionale per le fore­
ste e il legno ) un Forum nazionale, coordinato 
dall' Accademia Italiana di Scienze Forestali, 
che ha individuato, dopo altri b·e incontri, gli 
standard di certificazione di gestione forestale 
sostenibile a livello nazionale. 

I criteri e gli indicatori di sostenibilità 
della gestione forestale sono stati indivi­
duati come frutto di incontri e scambi fra le 
varie parti interessate alla filiera foresta-le­
gno italiana e con messaggi attraverso un 
Forum telematica in Internet, frequentato 
da oltre 240 persone. 

Sono stati individuati 90 indicatori, di 
cni 53 obbligatori e 37 informativi. Gli in­
dicatori "informativi" sono riportati al solo 
scopo di migliorare l'informazione e la co­
municazione fra i vari soggetti interessati 
alla gestione forestale sostenibile. Gli indi­
catori "obbligatori" sono invece pertinenti 
al sistema forestale e alla gestione boschiva 
e costituiscono la base per la verifica dei 
criteri di certificazione. Il rispetto delle leg­
gi è un prerequisito obbligatorio, per cui è 
un concetto non esplicitato nei vari indica­
tori (v. documento - Sintesi del Forum - sul 
sito www.pefc.it). 

In conclusione lo schema PEFC è una sor­
ta di schema-ombrello che fornisce una corni­
ce attraverso la quale gli schenti di certifica-
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zione nazionali e regionali possono incorpo· 
rare standard definiti a livello intergover­
nativo: gli schemi di celtificazione rimango­
no indipendenti ma cooperano l'un l'altro 
sotto "l'ombrello" PEFC per assicurare che il 
legno di ciascuno schema incontri standard 
equivalenti e così possa essere commercializ­
zato intemazionalmente (www.pefc.org). 

Lo schema FSC 

II Farest Stewardsh.ip Council (FS C) è 
un'organizzazione non governativa, senza 
scopo di lucro e indipendente, che opera su 
scala internazionale, creata nel 1993 per lo 
sviluppo di un sistema di certificazione in­
dipendente e volontari o specificamente fi ­
nali zzato al settore foresta- legno e ricono­
sciuto a livello internazionale. E' stata fon­
data da rappresentanti di istituzioni am­
bientali, da rappresentanti del commercio 
del legname, da professionisti forestali, da 
organizzazioni di popolazioni indigene, da 
proprietari forestali e da enti di certifica­
zione di 25 Paesi. 

La finalità del FSC è quella di supportare 
una gestione delle foreste mondiali (tropi­
cali, temperate e boreali) e delle piantagioni: 
• che tuteli l ' ambiente (in termini di biodi­

versità, produttività e processi ecologici); 
• che rispetti i diritti dei lavoratori, il diritto 

delle popolazioni locali e della società a 
godere dei benefici delle risorse forestali 
e il diritto delle popolazioni locali a rice­
vere incentivi per sostenere le risorse 
forestali; 

• che sia valida dal punto di vista economi ­
co (le tensioni che scaturi scono dal biso­
gno di generare profitto a spese delle ri­
sorse forestali possono essere ridotte gra­
zie ad un miglior valore di mercato dei 
prodotti forestali ); 

combinando i diversi interessi della collet­
tività' . 

Dal punto di vista istituzionale, l'FSC è 
un ente di accreditamento con potere deci­
sionale centralizzato, sia in merito all 'ac­
creditamento degl i enti di certificazione, 

che per quanto riguarda gli standard di ge­
stione forestale e le procedure per l'appli­
cazione dell e norme FSC a live llo naziona­
le o regionale; questo significa che l'FSC 
non effettua attività di certificazione, ma 
delinea i principi , i cri teri e le procedure di 
certificazione della qualità ambientale nelle 
attività forestali (ovvero della "buona ge­
stione forestale") e attraverso un program­
ma di accreditamento volontario per gli 
enti di certificazione assicura che a scala 
locale vengano rispettati i suddetti principi 
e che le valutazioni effettuate dagli enti ac­
creditati siano internazionalmente ricono­
sciute . Alla data dell '8 settembre 2003 era­
no accreditati 13 enti. 

Un elemento essenziale da sottolineare è 
che l ' FSC non è solo una organizzazione di 
ispirazione prevalentemente ambientalista, 
come spesso viene percepita, ma è un 'orga­
nizzazione che si occupa anche degli aspet­
ti sociali ed economici legati alla gestione 
forestale. Il suo intento è quello di combi­
nare i diversi interessi della colletti vità ri­
spetto alle attività forestali . L'autorità deci­
sionale del FSC è infatti costituita dall' As­
semblea generale divisa in tre Camere, con 
potere di voto equamente distribui to tra in­
teressi ecologici (l/3), sociali (1 /3) ed eco­
nomici (1/3) e suddiviso in modo da bilan­
ciare gli interessi dei paesi del Sud del 
mondo ri spetto a quelli del Nord: all ' inter­
no di ogni camera il voto è infatti ulterior­
mente diviso a metà tra i rappresentanti del 
Nord e del Sud del mondo. 

L'FSC accetta fondi e donazioni da orga­
nizzazioni non governative, da fondazioni, 
organismi governativi e raccoglie entrate 
dal pagamento delle quote associative dei 
membri e delle quote pagate dagli enti di 
certificazione per il loro accreditamento. 
Per assicurare la propria integrità e indi­
pendenza non accetta donazioni dalle i ndu­
strie forestali. 

Lo scopo del FSC è quello di inu'odurre 
un marchio internazionale che fornisce al 
consumatore la garanzia di un prodotto 
proveniente da foreste ben gestite; l' obietti­
vo è quello di avere una cornice internazio-

l L. SECCO, Materiale didattico uliliZ7.ato nel corso FSC-llalia tenulosi a Cavalese dal 17 al 20 giugno 2003. 



naie di riferimento in modo che gli stan­
dard sviluppati a livello locale in Paesi dif­
ferenti possono essere valutati in un conte­
sto globale. In assenza di una valutazione 
su scala mondiale gli standard sviluppati in 
alcuni Paesi possono essere più bassi di 
quelli sviluppati in altri, creando vantaggi 
per i primi e svantaggi per i secondi nel 
mercato globale dei prodotti legnosi. Per 
questo motivo l'FSC tenta di stimolare 
l'applicazione dell'ecocertificazione a sca­
la locale cercando di decentralizzare il pro­
prio lavoro e di incoraggiare la partecipa­
dane locale, sempre però mantenendo una 
funzione centrale di riferimento, di sorve­
glianza e di controllo. Per perseguire questi 
obiettivi l'FSC prevede la costituzione di 
gruppi di lavoro nazionali e regionali, che 
definiscano criteri di buona gestione 
forestale validi a livello locale sulla base 
degli standard internazionali FSC e che 
promuovano la certificazione e la gestione 
delle foreste, stimolando la partecipazione 
delle comunità locali; ad oggi esistono ini­
ziative nazionali in 32 Paesi, tra cui l'Italia. 
L' FSC fornisce inoltre servizi di accredita­
mento degli enti di certificazione, di valuta­
zione degli schemi locali e di gestione e 
controllo del marchio commerciale FSC e 
delle procedure di applicazione degli 
standard. 

Le basi normative dello schema di 
certificazione FSC sono costituite dai Prin­
cipi e Criteri (P&C) di GFS, dallo Statuto e 
dal Manuale per l'Accreditamento degli 
enti di certificazione. 

I P&C generali del FSC, che coprono sia 
gli aspetti ecologici, sia quelli sociali ed 
economici della sostenibilità, devono esse­
re interpretati e adattati a livello locale dal­
l'ente certificatore e dalle varie parti inte­
ressate (stakeholders) ed hanno carattere 
normativa ai fini della certificazione. Tali 
P&C devono essere incorporati nei sistemi 
di valutazione e negli standard di riferimen­
to degli enti che intendano farsi accreditare 
ed effettuare certificazioni FSC 3 . 

I membri del FSC sono 585, alla data del 

16 luglio 2003, distribuiti in 66 Paesi, com­
presa !'Italia (dato preso dal sito 
www.fscoax.org). 

La costituzione del Gruppo FSC-Italia è 
avvenuta il 24 ottobre 2001, nel corso di un 
incontro organizzato a Roma presso 
l'Agenzia ecologica e forestale. All'incon­
tro hanno partecipato numerosi soggetti in­
teressati al settore foresta-legno in Italia, 
tra cui rappresentanti del mondo ambien­
talista, dell'industria del legno, dei produt­
tori forestali e dci lavoratori e operatori del 
settore, nonché istituti di ricerca ed orga­
nizzazioni che si occupano di cooperazione 
allo sviluppo. TI Gruppo FSC-Italia è nato 
successivamente come associazione non­
profit di volontariato; lo Statuto e l'Atto 
costitutivo sono stati registrati in data 5 Di­
cembre 2001. 

TI Gruppo FSC-Ttalia rispecchia, nella 
sua struttura e funzionamento, i meccani­
smi del FSC che permettono di dare voce in 
maniera equilibrata tanto alle istanze 
ambientaliste che a quelle sociali e degli in­
teressi economici; a giugno 2003, il Grup­
po contava 42 membri (di cui 7 nella Ca­
mera ambientale, 27 nella Camera econo­
mica e 8 nella Camera sociale), più 2 osser­
vatori esterni. L'autorità decisionale è quin­
di costituita dall ' Assemblea generale con 
potere di voto equamente diviso tra le ca­
mere, mentre l'organo operativo è costitui­
to dal Comitato esecutivo, composto di 9 
membri eletti dall' Assemblea generale (3 
per ogni camera, ancora con potere di voto 
equamente distribuito). Scopo di FSC-Italia 
è quello di promuovere l' FSC e di cercare 
la più ampia partecipazione per la defini­
zione degli standard locali FSC. Al mo­
mento sono stati infatti definiti gli standard 
FSC di buona gestione forestale per l'arco 
alpino italiano. Il documento è stato appro­
vato dali' Assemblea generale del Gruppo 
FSC-Ttalia a Roma il 18 dicembre 2002 ed 
è stato successivamente sottoposto a FSC 
Internazionale per il riconoscimento forma­
le; FSC Internazionale ha chiesto modifi­
che nella forma e nella traduzione. Un do-

3 L. SECCO, /I Forest stewrad.çhip COllI/ciI e il relativo sistema di certificazione indipendente dellejoreste e della chailloof­
cl/slod)' dei prodolliforestali. Documento presente all'indirizzo www.fsc-italia.it. 

29 



30 

[SO [4000[-04 FSC PEFC 
Anno di costituzione 1996 1993 1998 
Ambito di applicazione internazionale internazionale europeo 
Settori e attività tutti i settori economici; solo il settore forestale e solo il settore forestale e 
considerati tutti i tipi di attività dell'industria del legno dell' industria del legno 

produuive e commerciali 
Certificazione dì processo processo e prodotto processo e prodotto 
prodotto/proc.esso 
Oggetto della la gestione aziendale le foreste e le piantagioni, le fo reste europee; i prodotti 
certificazione compresa l'arboricoltura forestali legnosi. Non da 

da legno; prodotti forestali criteri specifici per le 
legnosi e non legnosi piantagioni e l'arboricoltura 

da legno 
Aspetti considerati impatti ambientali aspetti ambienta li, sociali ed aspetti ambientali ed 

dell 'auivilà di gestione economici della gestione economici della gestione 
aziendale forestale foresta le; in parte anche 

aspetti sociali 
Principali protagonisti imprese industriali , organizzazioni ambientaliste proprietari fo restali privati, 

specialmente di grandi e sociali non governative; anche di piccole e medie 
dimensioni; soggetti i gruppi di acquisto (bllyers' dimensioni, e [oro associazioni; 
stituzionali (Governi, .. ) grollp~' fondati da l WWF in industrie di prima e seconda 

15 paesi) e associazioni di trasforma7.ione del legname, 
consumatori anche di piccole e medie 

dimensioni 
Approccio sistcmico, basato sul di performance e sislemico, sistcmico e di performance, 

principio del basalO sul rispetto di standard basato sul mutuo 
"migl ioramento continuo" minimi di GFS predefiniti e riconoscimento di sistemi di 

accettati a livello internazionale certificazione nazionali che 
devono come minimo 
rispettare standard di GFS 
predefiniti a livel lo europeo 

Uso di un marchio non previsto previsto previsto 
sul prodotto 
Norme di riferimento serie ISO 14000 sui Sistemi principi e criteri per la criteri e indicatori pan-europei 

di Gestione Ambientale gestione la gestione forestale per la gestione forestale 
(SGA), in particolare: UNI sostenibile del FSC sostenibile (Helsinki, 1993); 
EN ISO 14001 "SGA- linee guida operative per la 
Requisiti e guida per l'uso"; GFS (Lisbona, 1998) 
UNI EN ISO 14004 "SGA-
Li nee guida generali sui 
Principi, sistemi e tecniche 
di supporto"; ISOrrR 14061-
Illfurll/alioll fu Assist 
Foresfry Orgal/il., In file 
Use o[ ISO 14001 a/ld ISO 
14004 EMAS stalldardJ 

Enti di certificazione accreditati dagli enti accreditati FSC (è ente di accreditati dagli enti di 
che operano nel sistema nazionali preposti per accreditamento) per effettuare accreditamento nazionali per 

effeuuare certificazioni cerlificazioni secondo i effettuare certifica7.ioni 
secondo la norma ISO 1400 I principi e criteri del FSC secondo le norme europee 

per gli enti di certificazione 

Tab. l - Tabella comparativa delle caratteristiche dei tre principali schemi di certificazione forestale (PI:.TTI;NELLA, SI::CCO, 

2000; SECCO et al., 200 t). 
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cumento simile sugli standard specifici per 
i boschi appenninici e mediterranei (SAM) 
è in fase di discussione (vedi più avanti)4. 

In conclusione lo schema di certifica­
zione FSC è lino schema basato su principi 
e criteri predefiniti a livello internazionale, 
recepito volontariamente e adattato alle va­
rie realtà nazional1 o regionali con l'intento 
di garantire al consumatore una rigorosa 
gestione forestale sostenibile di tutte le fo­
reste del mondo certificate FSC. 

l risultati del qaestiollario 

I dati di seguito presentati derivano dal­
l'elaborazione delle risposte a un questio­
nario sottoposto ai partecipanti all' incon­
tro: "La certificazione PEFe (Pan Euro­
pean Forest Certification), un 'opportunità 
per i proprietari forestali e per le aziende 
del settore legno", tenutosi a Trento il gior­
no 13 febbraio 2002. Lo scopo del questio­
nario era quello di indagare la percezione 
del concetto di certificazione da parte delle 
persone appartenenti al settore foresta-le­
gno; per questo motivo il questionario è 
stato distribuito all'inizio della giornata "in­
formativa e non alla conc1usione. 

Si precisa che hanno risposto 28 perso­
ne, che costituiscono un campione molto ri­
dotto, e che i dati raccolti sono datati al 
2002. Pur tuttavia, con tutti i limiti che con­
seguono da un' indagine di questo genere, i 
risultati dell 'elaborazione delle risposte ai 
questi onari possono dare un 'idea di quanto 
e come i temi della certificazione erano co­
nosciuti all'interno del mondo forestale al 
momento dell ' indagine. 

Si sottolinea fin d'ora che, poiché il que­
stionario prevedeva la possibilità di risposte 
multiple, non sempre la somma dei risultati 
sarà esattamente uguale a 28, ma potrebbe 
quindi essere superiore o inferiore (in caso 
di mancate risposte). In figura l è riportato 
il questionario per intero. 

r partecipanti all 'incontro che hanno ri­
sposto al questionario provenlvano in mag-

gioranza (23 su 28) dal Trentina Alto Adige 
e un solo partecipante dalla Lombardia (4 
persone non hanno risposto). Erano ben 
rappresentate le fasce d'età maggiore di 50 
anni (lO su 28) e 31-50 anni (14 su 28), 
mentre solo 3 persone avevano un 'età com­
presa tra i 20 e i 30 anni. Anche il numero 
delle persone con diploma (13 su 28, di cui 
I agricoltore, 1 studente-lavoratore, 2 arti­
giani , 3 amministratori pubblici, 6 impiega­
ti) e con laurea (12 su 28, di cui l ricercato­
re, l sindacalista, l dipendente di un orga­
nismo dl certificazlone, 2 liberi professio­
nisti, 2 laureati con fun zioni gestionali di 
aZlende forestali, 5 funzlonari anuninistra­
tivi) era pressoché identi co, mentre 2 per­
sone avevano assolto l'obbligo scolastico 
(l falegname e I tagliaboschi). 

In tabella 2 viene anche riportato il nu­
mero delle attività svolte dai partecipanti , 
totale e per tipo di attività: ogni numero 
rappresenta il conteggio delle risposte af­
fermative per quel tipo di attività. Poiché 
alcune persone svolgevano più di una atti­
vità , il numero totale supera 11 numero dei 
partecipanti. 

Attività Risposte affermative 
studio 
sindacato 
altro 
certificazione ambientale 
trasformazione dei prodotti legnosi 
commercio dei prodotti legnosi 
pianificazione forestale 
altre attività connesse con il settore forestale 
selvicoltura 
utilizzazioni boschive 

Tab. 2 - Attività svolte dai partecipanli. 

I 
I 
I 
3 
4 
5 
6 
6 
8 
Il 

Dalla tabella si può desumere che tutta la 
filiera del legno risulta rappresentata, con 
una punta per le utilizzazioni boschive. 

Di seguito vengono analizzati i risultati 
derivanti dall 'elaborazione dei questionari. 

Per quanto riguarda la domanda 1) sul 
concetto di gestione forestale sostenibile, 

4 L. SECCO, Recenti sviluppi dell'attività del Foresl SrelVradsdhip CO/mcii a livello intemazionale e naziOllale. Documen­
to presente all'indirizzo www.fsc-italia.it. 
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INDAGINE SULLO STATO DELLE CONOSCENZE 
RELATIVE AL TEMA DELLA CERTIFICAZIONE FORESTALE 

promossa dal Comi lato di Redazione di Dendronatura (www.dendronatura.it) 

1) Cosa pensa del concetto di gestione forestale sostenibile: 
- è mollo chiaro D 
- è abbastanza chiaro D 
- è incomprensibile D 

2) Ritiene che possa avere riflessi operativi nel suo settore di lavoro? 
- sì D 
- pochi D 
- nessuno D 

3) Aveva già sentito parlare di certificazione forestale? 
- sì D 
- no D 

4) Se ha risposto sÌ alla domanda precedente: 
Esprima un giudizio quali tativo sul suo livello di conoscen7.a dei seguenti sistemi 
-IS014001 buono D suftic iente D scarso 
-PEPe buono D sufficiente D scarso 
-FSC buono D sufficiente O scarso 

D 
D 
D 

5) Nel caso disponga delle informazioni necessarie, ritiene che ci siano delle differenze sostan­
ziali rra i sistemi citati? 

- sì 
- no 
- non so 

D 
D 
D 

6) Su quali dei seguenti aspetti relativi alla certificazione lei ritiene che ci sia bisogno di mag­
giori informazioni: 

- soggetti referenti 
- procedure 
- cost i 
- tempi 
- documentazione necessaria 
- nessuno 
- altro ............................................ .. ............... . 

D 
D 
D 
D 
D 
D 

7) A suo parere, nei prossimi anni la certificazione della gestione forestale nel nostro paese 
sarà: 

- indispensabile per garantirsi la permanenza futura sul mercato 
- utile per acquisire dei van taggi sul mercato 
- soltanto una questione di inunagine 
- altro ........................................................ .. 

D 
D 
D 

8) Nell'ambito della sua attività lavorativa si è già occupato di certificazione forestale in passato? 
D sì 
D no 

Fig. l - Il questionario originale con le domande. 



9) Se sì, in quale occasione: 
D per acquisire autonomamente informazioni utili alaI sua attività 
D partecipando ad incontri informativi 
D partecipando a forum per la definizione di indicatori di Gestione Forestale Sostenibile 
D allo scopo di promuovere la certificazione forestale di un'azienda/consorzio/amministrazione/ 

impresa o altra organizzazione forestale 
D - allro 

Età: 
D 20-30 anni 
D 31-50 anni 
D > 50 ann i 

'Regione in cui risiede . 

Ti tolo di studio: 
D scuola del l'obbligo 
D diploma di istruzione secondaria 
D diploma di laurea e titoli di grado superiore 

Professione ................. ...... .. ... .... ...... . 

Settore di attività 
D se lvicoltura 
D utilizzazioni boschive 
D 
D 
D 
D 

pianificazione fores tale 
trasformazione dei prodotti legnosi 
commercio dei prodotti legnosi 
altre att ività connesse con il seltore foresta le 

D attiv ità non forestali .... .. .. .... .. . 
D studio 
D altro 

Eventuale ente di appartenenza 
D amministrazione statale 
D 
D 
D 

amministrazione regionale 
amministrazione subregionale (provincia, comunità montana, altro) 
forme consortili 

D struttura di ricerca 
D studio tecnico professionale 
D altro .. .. .... .. ... ........ .. . 

~~ .. .. ... .. .. .. .. ... .. .. .... .. .... ... .. ....... .. . ..... . 

Questionario redatto da Flora De Natale e Patrizia Gasparini - ISAFA (TN). 

2 Si raccomanda di rispondere a queste domande sulla base delle conoscenze già acquisite prima della presente 
Giornata informativa sul PEFe. 
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20 persone hanno risposto che il concetto 
di gestione forestale sostenibile è abbastan­
za cruaro, 7 molto chiaro, una persona non 
ha risposto, mentre per nessuna di loro il 
concetto è incomprensibile. 

In merito alla domanda 2) sui riflessi 
operati vi nel proprio settore, 20 persone 
hanno risposto che la certificazione ha ri­
flessi operativi sul proprio settore di lavoro, 
7 persone hanno risposto che ne ba pochi, l 
persona non ha risposto e nessuna pensa 
che non vi siano riflessi. 

Una maggioranza di 26 persone ha sentito 
parlare di certificazione, mentre 2 persone 
non ne hanno mai sentito parlare (domanda 
3), Di seguito si riporta un istogramma (fig, 
2) che riassume il livello di conoscenza dei 
tre sistemi di certificazione principali. Ri­
spetto al questionario originale è stata inse­
fita una ulteriore classificazione, la catego­
ria "nullo", in quanto alcune persone hanno 
dato una risposta affermativa per un tipo o 
due tipi di certificazione e non per tutti e 
tre; ciò è stato interpretato come una man­
canza di conoscenza dei rimanenti schemi 
di certificazione (domanda 4), 

",-------------------------, 

buono Guff!clente scarso nullo 

Fig. 2 - Livell o di conoscenza degli schemi di certifica­
zione. 

I tre sistemi di certificazione sono cono­
sciuti ad un livello buono e sufficiente nel 
52% dei casi; addirittura il 30% delle rispo­
ste ha interessato il livello di approfondi­
mento buono; il sistema che è meglio cono­
sci uto (IO risposte con livello di conoscen­
za buono) è quello ISO 1400 L Per quanto 
riguarda le differenze tra i tre schenti (do­
manda 5 del questionario), 3 persone riten­
gono che non vi sia alcuna differenza, 8 
persone non sanno se esistono differenze, 

13 persone ritengono che vi siano delle dif­
ferenze e 4 persone non hanno dato alcuna 
risposta esplicita. 

In tabella 3 sono riportati in ordine cre­
scente di importanza le informazioni su cui 
le persone interpellate ritengono che ci sia 
carenza di informazioni ; anche in questo 
caso il numero delle ri sposte totali è mag- ' 
giare di 28 a causa delle ri sposte multiple 
(domanda 6), 

Aspetti che devono 
essere approfonditi 

nessuno 
contenuti, requisiti, vantaggi 
tempi 
documentazione necessaria 
soggetti referenti 
costi 
procedure 

Risposte 
affermative 

o 

6 
7 
16 
17 
20 

Tab. 3 - Aspetti della cerlificazione che devono essere 
approfondi li. 

Come si può notare gli aspetti ritenuti 
più carenti di informazioni riguardano sog­
getti referenti, costi e procedure, 

Per quanto riguarda la diffusione della 
certificazione forestale, 13 persone hanno 
ri sposto che non si sono mai occupate in 
passato di certificazione, 14 persone hanno 
ri sposto positivamente e 1 persona non ha 
fornito alcuna risposta in merito (domanda 
8), Le occasioni per la conoscenza del tema 
da parte degli intervistati sono state diver­
se, come riportato in tabella 4 (domanda 9). 

Ambiti di applicazione 
della certificazione 
ottenimento della certificazione 
promozione della certificazione forestale 
di un' azienda/consorzio/amministrazione/ 

Risposte 
affermative 

impresa o altra organizzazione forestale 4 
partecipazione ad incontri informativi 5 
partecipazione ad un forum per la 
definizione di indicatori di GFS 5 
acquisizione autonoma di informazioni 
utili all'attività delle persone interpellate 5 
altro 

Tab. 4 - Ambiti di appl icazione della certificazione. 



Nella tabella 5 sono invece riportate le 
percezioni delle persone interpellate in me­
rito a un possibile sviluppo futuro della 
certificazione forestale (domanda 7). 

Nei prossimi anni la certificazione 
nel nostro paese sarà: 

Risposte 
affermative 

utile pcr promuovere la funzione 
produttiva sostenibile 
soltanto una questione di immagine 
utile per acquisire dei vantaggi sul mercato 
indispensabile per garantirsi la permanenza 

4 
Il 

futQra sul mercato 16 

Tab. 5 - Sviluppi futuri della certificazione. 

Come si può vedere la certificazione non 
solo è ritenuta utile nel 34% dei casi, ma 
addirittura indispensabile nel 50% delle ri­
sposte. 

Dunque al momento dell'indagine l'effet­
tivo impiego della certificazione forestale al­
l'interno di un'azienda, di un consorzio, di 
un'amministrazione o di una impresa era an­
cora ridotto (tab. 4, con 4 casi su 21); la 
certificazione forestale era diffusa più che 
altro a livello di dibattito (tab. 4: il 71 % delle 
risposte liguarda la partecipazione a incontri 

Paese Superticie forestale 
certificata (ha) 

Austria 3.924.000 
Belgium O 
Czech Republic 1.985.327 
Denmark 5.926 
Finland 21.910.000 
France 2.365.845 
Germany 6.527.036 
Italy O 
Latvia 17.826 
Norway 9.194.000 
PEFC Council O 
Spain 87.898 
Sweden 2.306.010 
Switzerland 135.752 
UK 9.125 
Totale 48.468.747 

informativi, la definizione di indicatori di 
GFS e lo studio individuale da pm·te delle 
persone interessate), che non a livello 
applicativo; si è però riscontrata da parte de­
gli operatori un a presa di coscienza della 
certificazlone come mezzo utile ed indispen­
sabile per rilanciare il settore (tab. 5). 

Gli sviluppi della certificazione forestale 

A distanza di un anno e mezzo da questa 
anaJisl. vediamo allora come e in che modo 
è diffusa la certificazione forestale e a che 
punto è arrivato il dibattito sugli indicatori 
della GFS. 

Nelle tabelle 6 e 7 sono riportati i dati· 
aggiornati sullo stato di diffusione dei si­
stemi PEFC e FSC. 

Per quanto riguarda gli ultimi aggiorna­
menti sulla diffusione del PEFC e del FSC 
in Italia sono inoltre da ricordare la 
certificazione PEFC della gestione forestale 
del Consorzio Forestale dell' Amiata e delle 
proprietà di alcuni comuni (Arcidosso, 
Castel del Piano, Castell' Azzara, Cinigiano, 
Santa Fiora, Seggiano, per un totale di 2913 
ha ) ad opera dell' Agenzia per la Garanzia 

Certificati della catena Utilizzatori logo 
di custodia (numero) PEFe (numero) 

222 141 
5 4 
21 62 
O 

70 84 
195 3063 
312 5755 
2 2 
8 125 
3 12 
O 17 
I IO 

37 100 
O O 

8 
884 9.377 

l'ab. 6 - Diffusione del PEFe al 30 settembre 2003 (Fonte: www.pefc.czlregistcrlstatistics.asp). 
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Paese Certificati della gestione Superficie forestale Certificati della catena 
forestale sostenibile (numero) certificata (ha) di custodia (numero) 

Austria 5 4.044 21 
Belgium 2 4.342 62 
Cl'oatia 1.988.480 18 
Czech Republic 10.441 12 
Denrnark 372 50 
Estonia 2 1.063.517 Il 
Finland 93 2 
France 5 16.375 50 
Germany 60 447.885 266 
Hungary 3 188.687 9 
Ireland 2 438.000 23 
Italy 3 11.411 62 
Latvia Il 1.685.932 71 
Liechtenstein 7.372 
Lithuania 14 355.228 25 
Luxemburg O O 4 
Netherlands 14 128.059 193 
Norway I 5.100 5 
Poland 17 6.14 1.929 200 
Principality of Andorra O O I 

Romania 31.611 9 
Russia 6 1.377.039 8 
Slovakia 43.659 9 
Slovcnija O O 7 
Spain 449 16 
Sweden 24 9.826.253 130 
Switzerland 17 202.981 131 
United Kingdom 42 1.147.018 336 
Totale Europa 236 25.126.277 1732 
Nord America 148 8.470.085 643 
America centrale 40 633.006 59 
Sud America 68 2.844.365 260 
Asia 24 367.257 319 
Africa 25 1.605.156 153 
Oceania 16 715.2 10 73 
Totale 557 39.761.356 3239 

Tab. 7 - Diffusione della certificazione FSC al 6 ottobre 2003 (Fonte: www.fscoax.it). 

della Qualità in Agricoltura (AQA) di San 
Michele all' Adige e la certificazione FSC di 
due proprietà forestali: il Bosco di Piegaro 
in provincia di PelUgia, appartenente alla fa­
miglia Margaritelli (154 ha suddivisi in 
ceduo di celTO, un vecchio limboschimento 
a douglasia ed una zona ad arboricoltura da 

legno) e il Pioppeto S. Alessandro nella zona 
della Lomellina, in Lombardia, appartenente 
alla ditta di compensati ICTA srl (257 ha di 
pioppeti con al proprio interno un residuo di 
bosco planiziale). 

Rignardo agli ultimi svi luppi nel dibatti­
to su cri teri e indicatori sono da evidenziare 



due iniziative, una a livello nazionale e una 
a livello europeo. 

A livello nazionale sono cominciati i la­
vori per la defini zione di standard di buona 
gestione forestale adatti ai boschi delle aree 
appenniniche e mediterranee italiane 
(SAM). L'Accademia Italiana di Scienze 
Forestali (AISF) ha infatti costituito un 
gruppo di lavoro volontari o per elaborare 
una serie di standard specifici; questi 
standard potranno essere utilizzati da sog­
getti responsabili della gestione forestal e, 
da ammini strazioni pubbliche e da FSC­
Italia e PEFC- Italia nell'ambito dei rispet­
tivi schemi di certi ficazione . 

Sul sito www.aisf. it si legge, relativa­
mente a SAM: f soggetti imeressati all'ini­
ziativa sono chiamati a partecipare al pro­
gressivo miglioramento e affinamento degli 
standard proposti, sia attraverso il Forum 
telematica che partecipando agli incontri 
di discuss ione pubblica. Un primo incontro 
si è già tenuto Cl Roma, presso il CNR, il 29 
maggio 2003 e il prossimo è previsto entro 
la fine del 2003 a Cosenza, presso l'Uni­
versità della Calabria. 

Ci si propone di arrivare al tennine del 
Forum a un documento condiviso sotto il 
profilo tecnico-scientifico, in termini di: 
l. cura della coerenza, correttezza tecnico­

scientifica degli standard: gli indicatori 
proposti verranno presentati con testi di 
spiegazione introduttiva (ratio) così 
con'le verranno fornite giustificazioni 
dei valori orientativi per eventuali mo­
dalità di riferimento; 

2. raccolta sistematica delle opzioni: le 
eventuali parti del documento per le 
quali possono essere definite diverse so­
luzioni nella formulazione O contenuti 
degli standard verranno mantenute 
come proposte alternative. 
Non spetta invece al gruppo di lavoro 

AfSF la negoziazione degli standard, pro­
cesso che potrà essere avviato in un mo­
mento successivo Q partire dal documento 
SAM condiviso dai soggetti portatori d'in­
teresse. 

L' altra iniziativa riguarda la revisione 
degli indicatori pan-europei di Lisbona. 
Dw-ante la quarta Conferenza Ministeriale 

sulla Protezione dell e Foreste in Europa te­
nutasi a Vienna dal 28 al 30 aprile 2003 
sono stati presentati i nuovi indi catori per 
la gestione forestale sostenibile, che sono il 
risultato di quatlro workshop e del lavoro 
dell 'Advisory Group della Conferenza. Gli 
indicatori sono stati adollati durante 
l 'MCPFE Expert Level Meeting del 7-8 ot­
tobre 2002 di Vienna: si lratta di 35 indica­
tori quantitativi e 12 qualitativi. Per ognuno 
dei 35 indi catori quanti tativi è stata redalta 
una scheda informativa dove vengono ri ­
portati: il nome in breve e per esteso del­
l' indicatore, la giustificazione logica, lo 
scopo e i limiti di ciascun indicatore; i 
fornitori internazionali dei dati necessari 
all'indicatore; le unità di misura; la dispo­
nibilità periodica del dato; alcune note rela­
tive a eventuali categorie di classificazione 
o alla metodologia di raccolta del dato. Le 
funzioni degli indicatori qualitativi , forniti 
in formato tabellare, sono invece quelle di 
descrivere gli obiettivi politici più specifici, 
nominare le principali isti tuzioni rilevanti 
per raggiungere gli obiettivi e descrivere 
brevemente i principali strumenti politi ci 
utilizzati. Insieme con il documento sugli 
indicatori è stato fornito anche un breve 
glossario dei termini utili zzati. 

dotl,ssa Antonia Anderle 
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Riassunto 

Lo scopo del presente articolo è quello di esporre j risul ­
tati di un ' indagine effelluala nel 2002 relativa alla per­
cezione del concetto di certificazione forestale, all'effet­
tiva diffusione della certificazione nel settore forestale e 
all'util ità della stessa. L' indagine è stata condotta sotto­
ponendo dei questionari a persone appartenenti al setto­
re forestale nel corso di un seminario tenutosi a Trento il 
13 febbraio 2002 sul tema: "La certificazione PEFC 
(Pali Eumpeall Foresr Certificatioll), un'opportunità per 
i proprietari forestali e per le aziende del settore legno". 
L'art ico lo presenta anche una breve storia delle iniziati ­
ve relative alla certificazione forestale, senza tuttavia 
entrare nel dettaglio delle procedure dei singol i schemi; 
in panico lare sono trattati gli schemi PEFC e FSC, nati 
specifica tlllnente per il sistema fores ta-legno e attual­
mente impiegati in Europa. 
Si tenta poi di fare un bilancio dell a situazione attuale, 
ripOltando alcune tabelle che sintetizzano il livello di 
diffusione degli schemi PEFC e FSC e infine si riporta­
no brevemente gli ultimi sv iluppi nel dibattito nazionale 
(SAM) e internazionale sugli indicatori (nuovi indicato­
ri MCPFE). 

SUIIIII/ary 

The aim oJ l''is arride is fo reporf 011 Ihe reSII/ts oj (I 
sfudy carried Ollt iII ,Ile 2002 abour file percepliol/ oflhe 
generaI idea oj joresr certification, rhe effeclive 
diffusiO/l DJ rhe certificatioll iII file joreslry -"ecto,. (/I/d 
abOlii irs utilil)'. The sflldy \Vas conducted by submitting 
some qllesriO/lllaires 10 differell/ persollS DJ rhe joresi 
secror dU1'ÌlIg a semil101y lIe/d iII Trellto 011 Ihe 13111 

February 2002 abol/1 tlle tlleme: '''n/e PEFe 
cerrijìcarioll (Pal/ ElIlVpeall Forest Cerlificalioll), ali 
opponulli/y fOI" Ille forest OlVllers alld far Ihe 1V00d 
finlu". 
The allfhors also Imce a brief hisrory of rhe forest 
cenijìcatiofl , WilhoUl elllerillg i1l10 delai!s of rlle proce­
dI/re oj eacll scheme; iII particlf/ar file PEFC alld FSC 
schemes. bOI"/! speciJical/y for r!te foresr-wood sysrem 
alld aCfllally Il.ted iII EI/rope, are disclfssed. 
T/le arricle tries ,lfell /O describe fhe acrI/ai Sil/larioll, by 
publishing sOli/e (ables rhal summarize file dijfusiol1 of 
rhe PEFC alld FSC scllemes, alld fillally relares 011 rhe 
/as' deve/opmem iII file nario/Jal (SAM) and 
illtemationol debare (new MCPFE illdicarors). 


